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Anche quest’anno scolastico le scuole reg-
giane si trovano in una situazione di grande
difficoltà a causa della carenza di personale
oramai cronica, sia nell'ambito della docen-
za sia del personale ATA.

Un’area di particolare criticità riguarda il so-
stegno agli alunni diversamente abili che
hanno diritto ad un insegnamento indivi-
dualizzato e personalizzato: area su cui già
pesa l’endemica assenza di docenti specia-
lizzati.

Dai dati complessivi sugli organici si evince
un taglio ai docenti di sostegno particolar-
mente significativo: il rapporto docenti/
alunni con certificazione Legge 104 è passa-
to da 1 insegnate ogni 2 alunni, ad 1 ogni

La riduzione dei posti non garantisce
il diritto all’istruzione e una scuola inclusiva
per gli studenti con disabilità

3,13. Un dato che segnala un evidente osta-
colo al diritto allo studio per questi alunni e
una grande difficoltà per i docenti curricola-
ri nella gestione delle classi.

Ai numeri sempre troppo alti di alunni per
classe si somma quindi l’incremento delle
problematicità nella composizione di que-
ste e, pertanto,  diventa sempre più diffici-
le, per i docenti, rispettare le didattiche in-
dividualizzate e personalizzate previste dal-
le norme vigenti.

La riduzione drastica delle ore di sostegno
destinate agli alunni con certificazione de-
termina così la riduzione della garanzia del
loro diritto allo studio.

Ciao Lorenzo, i care
di Enrico Panini

Caro Lorenzo, ti scrivo per dirti, ma tu lo sa-
prai sicuramente, che la situazione della scuola
italiana non è molto diversa da quella che tu
denunciasti...

Piccoli grandi passi per
una scuola di qualità
Il dossier della Flc Cgil consegnato
al ministro P.I. Bussetti
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Programmi lavori
Ore 9.00

Apertura congresso con elezione
Presidenza e Commissioni

Ore 9.30
Relazione introduttiva di

Stefano Melandri
Segretario Generale

Flc CGIL Reggio Emilia
Ore 10.15

Dibattito ed interventi.
Tra gli altri interverrano

Elvira Meglioli
Segreteria CGIL Reggio Emilia

Ore 13.00
Sospensione lavori - Buffett

Ore 14.00
Ripresa dei lavori/dibattito

e intervento della
Segreteria Regionale FLC Cgil

Ore 16.00
Intervento conclusivo di

Raffaele Miglietta
Centro nazionale Flc Cgil

Ore 16.30
Relazione delle commissioni e

votazione del documento conclusivo,
dei delegati congressi istanze superiori

e organismi dirigentiterritoriali.
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Spesso gli alunni e le alunne si vedono ridotti i pacchetti orari da un ordine di scuola
all'altro o da una classe all'altra, senza che ciò sia motivato da ragioni legate ai loro
reali bisogni, o alla programmazione, ma solo da necessità economico-organizzative.

Altro elemento di problematicità è rappresentato dal cosiddetto "spezzatino orario",
cioè la frammentazione delle ore di presenza dei docenti a favore di una rotazione di
più figure sugli stessi alunni. Un'organizzazione del lavoro sempre più diffusa che
interrompe la continuità della relazione educativa ed affettiva che spesso si configura
come il migliore facilitatore degli apprendimenti.

A questo si associa la crescente presenza di alunni con Disturbi specifici dell'appren-
dimento, che, pur non avendo diritto al sostegno, trova nella compresenza del docen-
te di sostegno una figura di supporto in grado di agevolare il processo di apprendi-
mento.

Parallelamente assistiamo allo squilibrio nelle iscrizioni di alunni disabili o con DSA:
ci sono infatti scuole con numeri risibili di alunni certificati, altre sovraccariche.

In questo contesto pesa il taglio ai collaboratori scolastici, responsabili della cura alla
persona oltre che della collaborazione con i docenti durante l'accoglienza, la vigilanza
e l'assistenza quotidiana negli spazi delle scuole.

Tutto questo accade in un panorama provinciale dove  25 scuole si trovano senza
dirigente scolastico e sono state date "a reggenza": il che vuole dire che su 50 scuole
reggiane non vi è un dirigente fisso in quanto la stessa persona deve gestire due
scuole, trovandosi spesso nella situazione di non conoscere nulla di una delle due
nella quale si trova a lavorare per la prima volta. Lo stesso dicasi per almeno una
ventina di scuole che non hanno un Dirigente dei Servizi Generali ed Amministrativi.

La realizzazione di una scuola inclusiva rappresenta una sfida centrale per il nostro
sistema di istruzione, all’interno del quale rileviamo una costante crescita della pre-
senza di studenti con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento e in genera-
le con bisogni educativi speciali.

Questa scuola non può essere sostenuta, come invece sta ora avvenendo anche nelle
scuole reggiane, solo dalla buona volontà dei lavoratori, che sempre più faticosamen-
te ne reggono il carico.

Formazione del personale e forte incremento in organico di diritto di posti di soste-
gno rappresentano le misure essenziali per garantire il diritto all’istruzione e a una
scuola inclusiva per gli studenti con disabilità.

Reggio Emilia, 22 settembre 2018

Anno scolastico 2018/2019: ancora tagli sul sostegno
LA RIDUZIONE DEI POSTI NON GARANTISCE
IL DIRITTO ALL’ISTRUZIONE E UNA SCUOLA INCLUSIVA
PER GLI STUDENTI CON DISABILITÀ.

Ciao Lorenzo, i care
di Enrico Panini

Caro Lorenzo,
ti scrivo per dirti, ma tu lo saprai sicuramente,
che la situazione della scuola italiana non è
molto diversa da quella che tu denunciasti, in
un altro secolo, in uno sperduto borgo del
Mugello, mandato in esilio perché “l’obbe-
dienza non è una virtù”.
La selezione e l’evasione scolastica ancora uc-
cidono il progetto di vita di centinaia di miglia-
ia di bambini e di ragazzi.
Storie perdute e, spesso, consegnate allo
sfruttamento più bestiale.
Ma, caro Lorenzo, non troppo diverso il desti-
no di chi, non figlio del dottore o del notaio,
ha studiato grazie a fatiche bestiali sue e della
sua famiglia e che, come unica prospettiva,
ha l’andare, senza averlo mai scelto, in un al-
tro Paese.
Pensa, Lorenzo, che danno per le persone e
per il nostro Paese: noi perdiamo persone e
contribuiamo alla ricchezza di altri Paesi.
Una roba da matti!
Poi devi sapere che una volta, in un’altra vita
rispetto all’attuale, a Barcellona Pozzo Di Got-
to ho incontrato ragazzi bellissimi (circa un
migliaio) che, in un’assemblea durata un tem-
po infinito, denunciavano laboratori fatti di
libri e basta, sezioni delle quali non conosce-
vano le altri classi, terre abbandonate. Mi
hanno, poi, portato a vedere l’aulaforno (sole
battente, porta sempre chiusa per contenere
i banchi, ardite ingegnerie ogni volta che si
cercava di andare in bagno). Il giorno dopo, a
circa mille chilometri di distanza, un sabato,
ho aspettato mia figlia all’uscita: scuola pub-
blica, convento del 1300 restaurato, luoghi ac-
coglienti.
Mi è venuto il magone. Credimi, ogni volta
che ci penso, mi ritorna. Tutto questo è sem-
plicemente inaccettabile.
Lorenzo, il ritorno di rigurgiti fascisti – come
quelli che stiamo vivendo – è anche, o forse
soprattutto, il frutto avvelenato di quanti
hanno considerato l’investimento nella scuo-
la una spesa al pari delle altre e, pertanto, da
tagliare perché noi “siamo furbi ed abbiamo
capito che bisogna tagliare gli sprechi”, e rite-
nuto i docenti dei semplici impiegati, magari
solo un po' rompiscatole.
Posso dirtela tutta?
Io voglio una legge finanziaria che investa
tanti soldi nella scuola e nella ricerca, nella
sicurezza degli edifici e negli insegnanti.
Che dia tanti soldi alle scuole del Mezzogior-
no, che li verifichi, ma se mia figlia ha avuto
un piatto di terracotta la figlia di Carmelo non
può mangiare in un piatto di plastica.
Lorenzo, sei morto il 26 giugno. Verrò a salu-
tarti con alcuni amici. Stanne certo.
Prima, mi batterò contro una finanziaria ne-
mica delle bambine e dei bambini.
Essi non cercano il reddito di cittadinanza né
la flat tax.
Cercano, con i loro papà e le loro mamme, un
futuro.
A presto.

DALLA PRIMA/CONTINUA DOCUMENTO FLC CGIL REGGIO EMILIA



FLC CGIL REGGIO EMILIA   3n° 5 - 30 Settembre 2018 -

LA BACHECALA BACHECALA BACHECALA BACHECALA BACHECA
RISCATTO LAUREA
Quando conviene pagare i contribu-
ti? Il riscatto della Laurea non ha un
costo fisso uguale per tutti ma dipen-
de da diversi fattori come l’età e la
retribuzione. Vediamo come incidono.

Innanzitutto il costo del riscatto varia in
base al regime previdenziale, in base al-
l’età (più si è vicini alla pensione è più il
costo del riscatto è alto), alla retribuzio-
ne (più la retribuzione è alta e più sarà
alto il costo per il riscatto della Laurea) e
al sesso (le donne che vivono più a lungo
pagheranno il riscatto degli anni di stu-
dio più degli uomini)del richiedente.

Il riscatto della Laurea ai fini pensionisti-
ci, pur essendo un istituto molto utile per
raggiungere anzianità contributive più
elevate, può risultare anche molto costo-
so se si attende troppo a presentare la
domanda.

La cosa più conveniente, se si è convinti
di voler riscattare gli anni del corso di stu-
di, è quello di presentare la domanda in
età non troppo avanzata e quando anco-
ra si percepisce una retribuzione basse;
in questo modo si risparmia considere-
volmente sui costi.

BORSE DI STUDIO
per il superamento degli esami di stato
di I e II grado e per la promozione
negli anni intermedi della secondaria
di II grado, destinate ai figli dei dipen-
denti pubblici: scadenza 20 ottobre
2018. Il bando, per 7.665 borse è de-
stinato agli studenti che abbiano con-
seguito almeno 8/10 nell’anno scola-
stico
È attivo il bando di concorso dell’INPS per
7.665 borse di studio per il superamento
degli esami di stato di I e II grado e per la
promozione negli anni intermedi della
secondaria di II grado nel 2017/2018. Il ban-
do è riservato ai figli e agli orfani di di-
pendenti o pensionati pubblici iscritti al
fondo della gestione unitaria delle pre-
stazioni creditizie e sociali incluso il fon-
do per l’assistenza magistrale (ex ENAM).
Le domande si potranno presentare onli-
ne sul sito INPS a partire dal 3 ottobre. La
scadenza è fissata alle ore 12 del 20 otto-
bre 2018.
Tutte le informazioni e le modalità per la
presentazione delle domande sono di-
sponibili nel bando. Indicazioni generali
sui servizi e le prestazioni INPS (ex
INPDAP ed ex ENAM) per i dipendenti
pubblici.
Per leggere il bando:
https://www.inps.it/docallegatiNP/Mig/Wel-
fare/Bando_Supermedia_a.s._2017_2018.pdf

CONCORSO DSGA
Prosegue il confronto
al MIUR sul bando
Il Miur propone in sequenza prima il
concorso ordinario e poi una procedura
riservata. La FLC CGIL chiede
la contestualità delle procedure e
garanzie per i facenti funzione.

Lunedì 24 settembre 2018, alle ore 16.30
si è svolto il secondo incontro di infor-
mativa sindacale con la Direzione Gene-
rale del Personale sul bando di concorso
per il profilo dei DSGA.
L’informativa del MIUR
I tempi sono stretti e il concorso va ban-
dito entro dicembre 2018 come prevede
la normativa. È possibile riservare ai fa-
centi funzione il 20-30% dei posti messi a
concorso (2.004). Successivamente, si po-
trebbe avviare il confronto per stabilire
una procedura riservata esclusivamente
al personale interno, tramite contratto
nazionale integrativo (passaggio tra le
aree). In assenza di una modifica norma-
tiva, infatti, va esclusa la possibilità di un
percorso differenziato per i facenti fun-
zione, all’interno del concorso ordinario.
La posizione di FLC CGIL
La proposta del Miur ci può trovare con-
cordi a condizione che le due procedure,
ordinario e riservato, siano contestuali.
È urgente dare il via ai concorsi per la co-
pertura dei posti liberi, ma avendo chia-
ro il punto di approdo: il passaggio degli
assistenti amministrativi facenti funzio-
ne nel ruolo di DSGA.
La situazione lavorativa di questi colle-
ghi, che per anni hanno retto le scuole,
reclama giustizia una soluzione chiara e
definita. Ciò è possibile se si addiviene
ad un’intesa politica che dia a tutti garan-
zia di accesso e di partecipazione.
Ripristinare la normale funzionalità del-
le scuole e rispondere alle legittime
aspettative dei facenti funzione sono le
nostre priorità. I concorsi si potranno fare
presto e bene se ci sarà questa conver-
genza da parte della politica.
L’incontro è stato aggiornato in attesa di
verifiche politiche che devono essere fat-
te con il Ministro e il Capo di Gabinetto.

Prossimo numero:
15 ottobre 2018

ORGANICO DI FATTO ATA. DOPO L’INCONTRO CON IL
DIRIGENTE UST, I SINDACATI INVITANO I DIRIGENTI
SCOLASTICI AD AVANZARE DI NUOVO LE LORO RICHIESTE
Inragione delle criticità evidenziate, ai vari livelli di intervento, nelle diverse istituzioni
scolastiche della provincia, le organizzazioni sindacali  FLC  CIGIL, CISL Scuola e UIL SCUOLA
RUA hanno chiesto ed ottenuto un incontro con il dirigente dell’AST di Reggio Emilia, durante
il quale sono state rilevate le carenze relative alle dotazioni organiche e le significative
ricadute sulla funzionalità e qualità del servizio scolastico, anche in termini di garanzia
della sicurezza ed efficacia del servizio offerto.
È emerso con chiarezza come la realizzazione delle condizioni di efficienza richieda in
molti casi un adeguamento correttivo delle dotazioni di personale ATA assegnate, con
rivalutazione delle richieste di  posti aggiuntivi non precedentemente esaudite. Il tutto in
ragione della preminente necessità di salvaguardia delle esigenze connesse alla corretta
gestione degli alunni e del regolare funzionamento dei servizi scolastici. Alla luce di ciò, le
OO.SS. hanno ribadito l’esigenza e la necessità di destinare alle istituzioni scolastiche
ulteriori unità di personale aggiuntivo.
Pertanto al fine di consentire all’Amministrazione una rideterminazione degli organici alle
situazioni di fatto, le OO.SS. hanno invitato i Dirigenti Scolastici a reiterare le richieste
effettuate o ad avanzarne altre in ragione delle criticità e complessità rilevate.
Entro la settimana prossima si dovrebbe svolgere un ulteriore incontro con il dirigente
dell’Ufficio scolastico di Reggio Emilia per una informativa sulle richieste che saranno
avanzate al USR dell’Emiglia Romagna.
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Il dossier della Flc Cgil - Piccoli grandi passi per una scuola di qualità

Abbiamo a cuore la
scuola
conosciamo bene la sua grande funzione
di civiltà e abbiamo a cuore gli studenti e
chi nella scuola lavora, spesso con
grande sacrificio.
E così abbiamo presentato anche al
nuovo Governo le nostre proposte per la
scuola in un recente incontro con il
Ministro dell’Istruzione Marco Bussetti.
Il tutto è contenuto in un dossier detta-
gliato i cui punti sono riproposti in
questo numero del Giornale. Le nostre
proposte non sono frutto di improvvisa-
zione ma di una riflessione approfondita
e accurata, che si alimenta del rapporto
costante con tutte le categorie professio-
nali che la scuola la vivono e la fanno.
Ma non solo, visto che la scuola è patri-
monio di tutta la società.

Una riflessione
collettiva
Due grandi e partecipati convegni, nel
corso di un anno scolastico, hanno
contribuito, con l’apporto di intellettuali,
docenti pedagogisti, personale della
scuola, a mettere a punto un catalogo di
proposte per “la scuola che verrà”, fedeli
come siamo al nostro modo di essere
sindacato, di lotta e di iniziativa, ma
anche di elaborazione e proposta. Da qui
la nostra idea di scuola che, a partire
dalle sue stesse strutture materiali,
sappia essere all’altezza dei traguardi
che il futuro, che è già nelle cose, ci pone:
non solo edifici sicuri, ma ambienti belli,
modulari, adattabili alle nuove didatti-
che. E personale qualificato senza più
precariato, non solo nel settore decisivo
della docenza per l’alto impatto positivo
che ha la continuità didattica, ma anche
nel personale dei servizi amministrativi e
generali, perché tutto nella scuola è un
fatto educativo. Per questo ogni mate-
ria, anche di carattere sindacale, va
declinata dentro il concetto potente di
comunità educante. Un concetto che
reclama maggiore autonomia - didatti-
ca, organizzativa e di ricerca -, niente
burocrazia, e soprattutto investimenti
nelle strutture e nel personale.
La scuola per realizzare la sua missione,
quella indicata nella Costituzione, deve
essere rispettata innanzitutto dal deciso-
re politico, invertendo una tendenza
purtroppo presente da troppi anni di
proclamarne la centralità, ma poi pena-
lizzandola nelle scelte politiche.

La scuola è una comunità educante. Lo abbiamo voluto scrivere nel nuovo CCNL per-
ché si tratta di un’affermazione piena di significato: cioè una scuola in grado di mettere
in moto l’intelligenza collettiva, un luogo di impegno, conversazione, riflessione collet-
tiva e individuale, di apprendimento continuo.
Per realizzare una didattica innovativa e inclusiva in una scuolaè necessaro attrezzare
alcuni spazi quali:
- gli atelier, come luoghi attrezzati ma non dedicati a una sola disciplina;
- i laboratori come luoghi di didattica integrata dotati di strumentazione specifica;
- l’auditorium;
- la sala musica;
- le biblioteche/sale multimediali;
- le palestre.
In una parola non solo l’aula e non solo un docente coi suoi alunni, ma anche un lavoro
collegiale e condiviso, di collaborazione tra le diverse discipline.
È noto lo stato in cui versa gran parte degli edifici scolastici, pertanto va fatta una ricogni-
zione dello stato delle strutture scolastiche esistenti e l’avvio di un piano straordinario e
immediato per la loro messa in sicurezza e il loro adeguamento, dismettendo le struttu-
re che non presentano i requisiti minimi di sicurezza, agibilità, antisismicità e antincendio.
La sicurezza e l’incolumità di milioni di alunni e studenti e di tutto il personale che
dentro le scuole lavora devono essere una priorità assoluta del ministero e di tutto il
governo.

Fine delle scuole “monstrum”
Vi sono anche altre condizioni da garantire per un funzionamento ottimale.
La dimensione delle scuole, ad esempio, è un indice della qualità del servizio. Un Livello
Essenziale delle Prestazioni (LEP) di migliore funzionalità dovrebbe seguire l’indicazio-
ne del Senato che nel 2012 deliberò i 900 alunni come media degli istituti ordinari la-
sciando alle Regioni poi la scelta finale.
Purtroppo in assenza di LEP si sono create scuole “monstrum”, con 1.500 o addirittura
2.000 alunni, oppure, soprattutto nei comprensivi, al fine di rispettare la media dei 1.000
alunni, si sono create scuole con un numero di plessi che a volte arrivano addirittura a 20.
Basterebbero circa 60 milioni all’anno per assicurare un Dirigente Scolastico (DS) e un
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA) in pianta stabile alle 8.600 scuole
con la media di 900 alunni per scuola.

NUOVA DIDATTICA IN
SCUOLE SICURE
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Scuola dell’infanzia
Finora gli impegni dei Governi sono stati ben
al di sotto delle aspettative del Paese, men-
tre è nostra convinzione che la scuola del-
l’infanzia sia un diritto dei bambini e delle
loro famiglie.
Oggi abbiamo 40.000 sezioni di scuola del-
l’infanzia. Per generalizzarla ed estenderla
in ogni parte del Paese, secondo le stime
dello stesso MIUR, sarebbero necessarie ul-
teriori 5.000 sezioni, 10.000 posti di organi-
co docente e 2.500 posti Ata.
Resta insoluto il problema degli anticipi.
Le famiglie che in questo momento soffro-
no i gravi ritardi della politica, anche nell’at-
tuazione della riforma nota come “sistema
integrato 0-6”, non possono sentirsi tran-
quille di fronte alla responsabilità di dover
scegliere l’inserimento precoce dei bambi-
ni di due anni nella scuola dell’infanzia, pen-
sata per i bambini della fascia 3- 6 anni.
Sono necessarie coerenti politiche per l’in-
fanzia che, attraverso soluzioni e modelli
organizzativi rispettosi delle diverse età, si-
ano in grado di garantire ai più piccoli una
buona qualità educativa, evitando la disper-
sione di risorse pubbliche.

Scuola primaria
Occorre restituire a questo segmento di
scuola i due elementi che ne hanno deter-
minato la fama di scuola di eccellenza nel
mondo: il tempo pieno e l’organizzazione
modulare.
Essi costituiscono, per l’esperienza fatta sul
campo, le formule più idonee dal punto di
vista metodologico-didattico e organizzati-
vo per garantire l’acquisizione di quell’alfa-
betizzazione culturale necessaria per affron-
tare i successivi gradi dell’istruzione.

Scuola secondaria I grado
In questi ultimi 15 anni il tempo prolungato
è stato fortemente ridimensionato, se non

addirittura eliminato, mentre in alcune re-
gioni del Sud Italia non è mai decollato.
Tenuto conto della validità di questa espe-
rienza, è necessaria, a nostro avviso, una
drastica inversione di tendenza con il ripri-
stino delle sezioni tagliate e la conseguen-
te restituzione dei posti in organico neces-
sari al loro funzionamento.

Scuola secondaria II grado
Se ne parla da anni e non è più rinviabile
l’estensione dell’obbligo a 18 anni, unico
antidoto efficace alla dispersione scolasti-
ca.
In questa ottica va immediatamente bloc-
cata la sperimentazione della riduzione del
percorso a 4 anni. Necessario anche – per
ridare identità ai percorsi degli istituti tec-
nici, professionali e dei licei musicali – ripri-
stinare le ore tagliate dei precedenti piani
curricolari o da un’applicazione restrittiva
delle norme vigenti.

Educazione degli adulti
L’Italia ha il triste primato dell’analfabeti-
smo funzionale e della scarsa partecipazio-
ne degli adulti al patto formativo per tutta
la vita lavorativa. Per questo va concepito
un piano di investimenti ad hoc.
Nel nostro Paese solo poco più del 40% leg-
ge almeno un libro all’anno, segno che il
quasi il 60% della popolazione non legge.
L’ignoranza non è solo un deficit personale,
ma un vulnus per la democrazia.
Un investimento in questo settore deve mi-
rare anche a una riqualificazione professio-
nale che non può essere fattore secondario
nella prospettiva occupazionale dei prossi-
mi anni.
Da sottolineare, inoltre, che i CPIA e i per-
corsi di II livello (ex serali) rappresentano
un modello esemplare anche di integrazio-
ne con i migranti e con le diverse culture e
lingue.

Il dossier della Flc Cgil - Piccoli grandi passi per una scuola di qualità

POTENZIAMENTO DEI
DIVERSI ORDINI DI SCUOLA

Nell’ultimo decennio si sono succeduti,
in maniera confusa, diversi modelli di for-
mazione e reclutamento del personale
docente, segno di una mancata program-
mazione dei percorsi abilitanti in misura
rispondente alle reali esigenze della scuo-
la. A farne le spese sono stati soprattutto
neolaureati e insegnati precari che han-
no sperimentato in prima persona il con-
tinuo cambiamento delle regole di reclu-
tamento.
L’attuale sistema FIT (Formazione iniziale
e tirocinio) delineato dal D.Lgs 59/2017,
pur indicando un percorso di accesso al-
l’insegnamento, lamenta diverse proble-
maticità:
- il requisito dei 24 CFU (Credidi forma-

tivi universitari) richiesti per l’accesso
risulta ridondante rispetto agli insegna-
menti affrontati nel primo anno della
specializzazione; le risorse stanziate
sono insufficienti;

- la perentorietà del terzo anno in caso
di valutazione negativa.

Tuttavia sarebbe sbagliato rinviare il FIT
dato che migliaia persone hanno acquisi-
to i 24 CFU e attendono l’uscita del ban-
do.
È necessaria l’apertura di un tavolo di con-
fronto al Ministero, in modo da conosce-
re i numeri delle future assunzioni, la tem-
pistica dei concorsi e ragionare di quel-
l’ampliamento degli organici senza il qua-
le tanti precari che hanno superato i 36
mesi di servizio nella scuola non potran-
no mai essere stabilizzati.

Reclutamento
del personale
docente
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IL PERSONALE E LA STABILITÀ DEGLI ORGANICI
Negli ultimi venti anni la nostra scuola ha
subito un vero e proprio “accanimento nor-
mativo e riformatore” – il più delle volte
“pseudo-riformatore” – che non ha portato
maggiore efficienza ed efficacia, né ha mi-
gliorato la qualità dell’offerta formativa. Al
contrario, ha depauperato il nostro sistema
scolastico e ha creato nel personale un cli-
ma di disaffezione e un senso di inadegua-
tezza rispetto alla sua funzione.
Questa tendenza va invertita con investi-
menti mirati sui diversi ordini di scuola e
con particolare attenzione verso le zone più
disagiate del Paese.

Stabilizzazione dell’organico
Attualmente ci sono oltre 70.000 posti tra
docenti, comprese le deroghe sul sostegno,
educatori e Ata che ogni anno vengono au-
torizzati nelle situazioni di fatto. Come pri-
ma misura è necessario renderli stabili, vi-
sto che uno dei punti di forza di una scuola è
la stabilità del personale: questo vale so-
prattutto per la docenza, perché la continui-
tà didattica è di per sé produttrice di risulta-
ti positivi, ma vale anche per la direzione e
l’amministrazione.
Reclutamento e stabilizzazione sono aspet-
ti essenziali per combattere la discontinui-
tà didattica, una piaga purtroppo da sempre
presente nelle nostre scuole.

Valorizzare la funzione docente
Formare le future generazioni è un lavoro
che richiede la massima responsabilità e il
massimo rispetto. Riconoscere questo prin-
cipio come peculiare della professione è una
misura urgente per restituire dignità a tutti
i lavoratori della scuola e ai docenti in parti-
colare.
È anche un modo per consolidare presso
l’opinione pubblica la convinzione dell’im-
portanza della relazione formativa tra stu-
dente e insegnante, anche al fine di arre-
stare fenomeni di bullismo e manifestazioni
violente contro la scuola e il suo personale.
Retribuire adeguatamente il personale è un
obiettivo di cui dovranno farsi carico i pros-
simi rinnovi CCNL, prevedendo gli investi-
menti necessari per realizzare con graduali-
tà un sistema di valorizzazione professiona-
le che sia incentrata sulla collegialità e sul-
l’impegno formativo e autoformativo co-
stante. Questo anche al fine di innalzare la
qualità dell’offerta formativa.
Il riconoscimento della professione passa
anche attraverso la possibilità per tutti i do-
centi di raggiungere la fascia stipendiale più
alta a metà carriera (15/20 anni), come nei
paesi europei più avanzati, e non, come suc-
cede da noi, dopo 35 anni.
Lo stesso meccanismo può essere applicato
al personale ATA, le cui retribuzioni versano
in una situazione di grave sofferenza, se

paragonate a quelle degli altri dipendenti
pubblici del nostro Paese.

Il sostegno
A fronte delle 13.329 immissioni in ruolo su
posti di sostegno previste per l’a.s. 2018/19,
circa 50.000 cattedre costituiranno il contin-
gente in deroga all’organico di fatto, molti
saranno attribuiti con contratti di supplenza
a personale purtroppo privo della specializ-
zazione. Questo fatto determina un conti-
nuo avvicendamento di insegnanti e impe-
disce la realizzazione di una qualsivoglia
continuità didattica.
La realizzazione di una scuola inclusiva rap-
presenta una sfida centrale per il nostro si-
stema di istruzione, all’interno del quale ri-
leviamo una costante crescita della presen-
za di studenti condisabilità, con disturbi spe-
cifici dell’apprendimento e in generale con
bisogni educativi speciali.
Per far fronte a queste neccessità l’accesso
alla specializzazione andrebbe esteso anzi-
ché limitato, per cui riteniamo si debba av-
viare, nelle more della procedura di defini-
zione del prossimo concorso per il FIT (For-
mazione iniziale e tirocinio), un nuovo ciclo
del TFA (Tirocinio formativo abilitante) sul
sostegno.
Formazione del personale e trasformazio-
ne delle cattedre autorizzate con l’organico
di fatto in organico di diritto rappresentano
le misure essenziali per garantire il diritto
all’istruzione e a una scuola inclusiva per gli
studenti con disabilità.

Personale Ata
Questo personale è parte integrante e im-
portante della comunità educativa scolasti-
ca. Ma, nonostante questo fatto sia ricono-
sciuto, la Legge 107/2015, quando non lo ha
ignorato ha reso questo personale destina-
tario passivo di misure negative.
La nostra proposta è semplice:
- eliminare i tagli;

- istituire l’organico potenziato;
- estendere la figura dell’assistente tecni-

co nella scuola del primo ciclo;
- stabilizzare nell’organico di diritto i circa

5.400 posti liberi di fatto.
Per tutto questo va avviato un piano straor-
dinario di assunzioni al fine di coprire
i circa 9.000 posti già vacanti anche in orga-
nico di diritto.

Concorso DSGA
Non è più rinviabile l’emanazione del ban-
do di concorso per la copertura e la stabiliz-
zazione dei DSGA. Se ne parla da troppo
tempo, è ora di passare ai fatti.
Sarà, inoltre, opportuno prevedere una pro-
cedura riservata per il personale che in que-
sti anni ha ricoperto il ruolo di incaricato e
ha acquisito tante di quelle competenze in
servizio che non necessitano certo la verifi-
ca di un percorso concorsuale completo.

Internalizzazione dei servizi di se-
greteria e superamento degli appal-
ti di pulizia
Le soluzioni indicate nella legge di bilancio
2018 sono parziali. È infatti ormai evidente
l’insostenibilità per le scuole della gestio-
ne dei contratti connessi agli appalti (per non
parlare dell’iniquità di trattamento a cui sono
sottoposti i lavoratori delle cooperative).
È nostra opinione che si studino e si realizzi-
no misure anche graduali per ricondurre
questi lavoratori all’interno del sistema sco-
lastico, scongelando i circa 12.000 posti di
organico accantonati.

Personale educativo
A fronte di una crescente richiesta di iscri-
zioni nei convitti, il personale educativo ha
subito un pesante taglio di organico stabili-
to dal DPR 81/2009 che ne ha anche snatura-
to le mansioni.
Va rafforzato l’organico nelle istituzioni edu-
cative, quest’anno sono state autorizzate
dal MEF soltanto 46 stabilizzazioni a fronte
di una disponibilità di 77 posti.
Ma soprattutto va pensato un percorso di
reclutamento differente che preveda la fi-
gura dell’educatore specializzato per acco-
gliere convittori con disabilità.

Dirigenza scolastica
Occorre chiudere rapidamente la trattativa
per il rinnovo del contratto dell’area dirigen-
ziale del comparto istruzione e ricerca.
Le priorità sono assicurare autonomia e spe-
cificità alla funzione dei dirigenti scolastici
e piena esigibilità, entro la scadenza del tri-
ennio contrattuale, delle risorse stanziate
dalla finanziaria 2018 per l’equiparazione
della retribuzione di posizione – parte fissa
– dei dirigenti scolastici a quella degli altri
dirigenti dell’area istruzione e ricerca.
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Lo stipendio dei nostri insegnanti non è al passo con quelli dei
colleghi europei. L’Italia è collocata nella seconda metà della clas-
sifica OCSE proprio per quanto riguarda le retribuzioni durante
l’intero arco della carriera professionale degli insegnanti di scuola
secondaria di secondo grado pubblica.
La questione non riguarda solo i docenti, perché in Italia tutto il
personale scolastico è mal pagato: pertanto non è più rinviabile
un investimento straordinario che ridia dignità e prestigio socia-
le al lavoro svolto nelle scuole.
Ad aprile di quest’anno è stato sottoscritto, dopo 9 anni di vuoto,
un contratto collettivo. Lo abbiamo definito un “contratto pon-
te”, necessario per riprendere la pratica negoziale nei nostri set-
tori e preparare il terreno per la prossima tornata. Come si ricor-
derà, questo contratto è in scadenza il 31 dicembre di quest’an-
no, tanto che a giugno scorso l’abbiamo disdetto, insieme a CISL
FSUR, UIL Scuola RUA e le altre sigle sindacali che hanno sotto-
scritto il contratto.
E tuttavia per completare il percorso contrattuale 2016/ 2018 è
necessario avviare quanto prima le sequenze previste dall’art. 29
di questo CCNL sulle sanzioni disciplinari nei confronti dei do-
centi, e dall’art. 34 sulla revisione dei profili professionali del
personale ATA, dal momento che su quest’ultima questione sia-
mo ben oltre i termini dei 30 giorni previsti dal CCNL.

Le prossime scadenze
Abbiamo detto che non siamo disposti ad aspettare altri 9 anni
per il prossimo contratto. È necessario riprendere la regolarità
dei rinnovi contrattuali alle scadenze prefissate con un investi-
mento straordinario che dia risposte al bisogno di accresciuta
professionalità di docenti, educatori e ATA.
Noi crediamo infatti che soltanto attraverso il rinnovo contrat-
tuale sarà possibile valorizzare l’autonomia delle scuole e la pro-
fessionalità del personale docente e ausiliario, tecnico e ammi-
nistrativo, adeguandole ai bisogni complessi delle nuove gene-
razioni e alle tante aspettative nei confronti della scuola.
Se non si vogliono ripetere scenari che danneggeranno ancora
una volta i docenti, gli ATA e gli educatori, i dirigenti scolastici,
occorre stanziare già nella legge finanziaria 2019 il finanziamen-
to per il contratto 2019-21, non dimenticando le risorse necessa-
rie a stabilizzare il salario già acquisito tramite l’elemento pere-
quativo nel contratto 2016-18.
I temi sommariamente evidenziati danno solo un’idea di quanto
sia ancora lungo nel nostro Paese il cammino da percorrere per
dare ai cittadini una scuola pubblica che sia degna della funzione
che la Costituzione le affida. Il fatto è che l’Italia non investe
abbastanza in istruzione, dal momento che 6,3 punti percentuali
separano la sua spesa per l’istruzione dalla media degli altri Pae-
si OCSE. Occorre ridurre questa distanza.

Il dossier della Flc Cgil - Piccoli grandi passi per una scuola di qualità

SALARI E RINNOVI
CONTRATTUALI

Una scuola comunità educante ha bisogno di essere vivi-
ficata da una pluralità di soggetti, tanti quanti sono le sue com-
ponenti: docenti, ATA, dirigenti, personale educativo, studen-
ti, genitori.

La riforma degli organi collegiali
Le scuole, come le università e gli enti locali, hanno bisogno di
una rappresentanza istituzionale basata sul pluralismo delle
componenti. Per questo è necessario, soprattutto dopo la leg-
ge 107/2015, riformare gli organi collegiali.

L’autonomia progettuale
L’autonomia scolastica passa attraverso la possibilità dei Colle-
gi Docenti e dei Consigli di istituto di progettare percorsi scola-
stici specifici per la propria realtà in un quadro di regole nazio-
nali uguali per tutti.
Uno di questi riguarda l’alternanza scuola-lavoro. Occorre fare
di questa importante esperienza, che fonda la sua centralità sul
valore educativo della relazione con la realtà circostante di cui
il lavoro rappresenta un elemento di grande rilievo, una pratica
didattica. Questo significa dare alle istituzioni scolastiche la pie-
na potestà progettuale e organizzativa, eliminando il tetto rigi-
do delle ore stabilite per legge – come lo stesso Ministro ha
dichiarato in varie interviste – ed elimando la norma che preve-
de l’esperienza di alternanza come materia dell’esame di Stato.

La semplificazione
Da tempo abbiamo posto all’attenzione dell’Amministrazione
il tema della grave situazione in cui versano le scuole a causa,
soprattutto, degli oneri impropri che vengono riversati su di
esse, con notevole sovraccarico di lavoro anche in assenza di
specifiche professionalità.
La questione è da tempo oggetto di una serie di tavoli tematici
sulla semplificazione e sulla trasparenza delle procedure nei
quali è stato evidenziato l’impatto negativo delle tematiche
affrontate sulla qualità del lavoro degli operatori scolastici e
dei cittadini:
- la parcellizzazione delle economie legate ai progetti nazio-

nali e quelli relativi alla ex legge 440/1997;
- il funzionamento del sistema informativo Sidi;
- l’applicazione alle scuole di norme generali rivolte alla ge-

neralità della pubblica amministrazione, come Codice dei
contratti, trasparenza e anticorruzione, applicazione del Re-
golamento europeo sulla privacy.

Sono problemi antichi, per risolvere i quali c’è la necessità e
l’urgenza di un impegno politico più deciso per trovare delle
soluzioni. Da parte nostra continueremo a promuovere iniziati-
ve, anche ricercando l’unità d’azione sindacale, affinché siano
date tempestive e plausibili risposte alle istanze di semplifica-
zione vera che provengono dalle scuole.

Il rapporto tra scuole e amministrazione
La tendenza a svuotare gli uffici periferici si deve invertire. Un
primo passo positivo sono state le 258 assunzioni previste dalla
finanziaria 2018, ma per supportare le scuole occorre almeno
raddoppiarle. Restano vacanti quasi 140 posti di dirigente tec-
nico previsti dall’organico (191 posti). Sono necessari al suppor-
to e allo sviluppo dell’autonomia scolastica per questo vanno
coperti al più presto.

L’AUTONOMIA
FUNZIONALE
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i FUNZIONARI
ROBERTO BUSSETTI

cell. 335 7458160
roberto_bussetti@er.cgil.it

STEFANO MELANDRI
cell. 342 1285695;

stefano_melandri@er.cgil.it

ANTONIO ROMANO
cell. 335 7522372;

antonio_romano@er.cgil.it

SILVANO SACCANI
cell. 340 6792566;

silvano_saccani@er.cgil.it

NELLO GHERARDINI
Collaboratore per

 problemi amministrativi contabili
tel. 0522 457263

i RECAPITI
REGGIO EMILIA

Via Roma, 53 - tel. 0522 457263
lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì

dalle ore 8.30 alle 13.00
dalle ore 15.30 alle 18.00

CASTELNUOVO MONTI
(Alina Chesi)

Via Monzani, 1 - tel. 0522 457650
oppure 345 0524272

CORREGGIO
(Roberto Bussetti)

Piazzale Finzi, 2 - tel. 0522 457750
venerdì dalle 15.30 alle 18.30

GUASTALLA
(Silvano Saccani)

Via Dalla Chiesa, 1 - tel. 0522 457700
lunedì dalle 15.30 alle 18.30

SCANDIANO
(Antonio Romano)

Via De Gasperi 14 - tel. 0522 457800
lunedì dalle 15.30 alle 18.30

Per un miglior servizio, consigliamo
di concordare telefonicamente o via

mail l’appuntamento.
Ricordiamo che per gli iscritti è possibile
fissare telefonicamente appuntamenti
in qualsiasi data e orario anche in giorni

ed orari di chiusura al pubblico.

Via Roma, 53 - tel. 0522 457263
re_flc@er.cgil.it

flc.cgil.re@pec.leonet.it

Jobs Act: Camusso, dalla Consulta
decisione importante e positiva. Ora
ripristinare e allargare tutele art.18

“Dalla Corte Costituzionale è arrivata una decisione importante e positiva, che dichiara
illegittimo il criterio di determinazione dell’indennità di licenziamento come previsto dal
Jobs Act sulle tutele crescenti e non modificato nell’intervento del Decreto dignità. Nelle
prossime settimane avremo modo di commentare nel dettaglio la decisione, tuttavia
quanto stabilito oggi dalla Corte, a seguito di un rinvio del Tribunale di Roma su una causa
per licenziamento illegittimo promossa dalla Cgil, è un segnale importante per la tutela
della dignità dei lavoratori”. Così il segretario generale della Cgil, Susanna Camusso,
commenta la decisione della Consulta, che ha ritenuto illegittimo il rigido criterio di
quantificazione del risarcimento spettante al lavoratore in caso di licenziamento illegit-
timo, basato esclusivamente sull’anzianità aziendale.
“Un sistema - sottolinea la leder della Cgil - irragionevole e ingiusto, che calpesta la
dignità del lavoro e che permette di quantificare preventivamente il costo che un’azienda
deve sostenere per ‘liberarsi’ di un lavoratore senza avere fondate e reali motivazioni.
Vale a dire quello che potremmo definire la rigida monetizzazione di un atto illegittimo”.
“Quanto stabilito oggi dalla Corte Costituzionale – conclude Camusso – può e deve riapri-
re una discussione più complessiva sulle tutele in caso di licenziamento illegittimo per le
quali, per la Cgil, è fondamentale il ripristino e l’allargamento della tutela dell’art.18.
Come proposto nella ‘Carta dei diritti’, non è rinviabile la definizione di un sistema solido
e universale di tutele nel lavoro, superando la logica sbagliata che ha guidato le riforme
del mercato del lavoro degli ultimi anni, ultima il Jobs Act, che hanno attaccato il sistema
delle tutele e dei diritti, svilendo il ruolo del lavoro nel nostro Paese”.

Roma, 26 settembre

Scegli il patronato INCA
CGIL. INCA CGIL da sempre
soddisfa i tuoi bisogni

sociali ed è un punto di riferimento per
la tutela dei tuoi interessi, in particolare
per le questioni previdenziali e assisten-
ziali. La sede principale dell’INCA-CGIL di
REGGIO EMILIA è presso la Camera del
Lavoro Territoriale (CGIL) in Via Roma, 53
(tel. 0522 457248 - fax 0522 457415 - mail:
reggioemilia@inca.it).
Comunque una sede INCA la trovi presso
tutte le Camere del Lavoro (CGIL) di zona.

Orari e giorni di apertura sede principale
INCA - Ufficio disoccupazione di Reggio
Emilia

Lunedì dalle ore 08.30 alle ore 13.00
*dalle ore 13.30 alle ore 16.30

Martedì dalle ore 08.30 alle ore 13.00
*dalle ore 13.30 alle ore 16.30

Mercoledì  dalle ore 08.30 alle ore 13.00
Giovedì dalle ore 08.30 alle ore 12.30

dalle ore 14.30 alle ore 18.30
Venerdì dalle ore 08.30 alle ore 13.00

*dalle ore 13.30 alle ore 16.30
Sabato dalle ore 08.30 alle ore 12.00

*solo su appuntamento
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